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In Francia continuano sempre ad occuparsi della 
‘alleggo sulla stampa periodica cho si va discutendo 
penosamente nel Corpo Legislativo Su. questo pro- 
vigotto di leggo non solo la stampa liberalo franceso 
‘ma anche quella della Inghilterra esprimo le più 
.. alta disapprovazione. Le Saturday Rovicw, fra gli altri, 
i; pubblica un articolo nel qualo troviamo queste pa- 
role: « HI pensiero che una tal legge sia possibile 
fa fare a noi stessi la vecchia domanda alla quale 
I non sì riesce mai a rispondare: quousque tandem? 
$ Per quanto tempo ta Francia ché ha fondata la 
[ libertà sul nostro continente sarà costretta a retro» 
F* cedere?» La Liberté riportando l'articolo del perio» 
‘dico inglese soggiunge: «Trista legge, che continuerà 
1 a lasciare la Francia, paeso più grande aucora per 
la sua intelligenza che per l'estensione del suo ter- 
ritorio, più indietro dell'Inghilterra, dell'Austria, del 
Belgio, dell’Italia, della Svizzera e dell’Olaodat Il 
if rimanere in tal modo l’ultima è una umiliazione che 
ilo Francia non avea meritata.S» 

Anche di un altro argomento sì occupano adesso a 
Parigi ed è l'emissione del prestito che il Governo 
intende incontrare. Leri abbiamo ricevuto un dispaccio 
dal quale appariva che probabilmente la sattoscri. 

ione del prestito avrà luogo ni primi di marzo. È 
opinione generale che l'emissione sarà fatta al tasso 
Hdi 67,50, ciò che col distacco del coupon la porte- 
Hi rebbe in realtà a 68 e 25. Sì concorda generalmente 
nel credere cha ficendo questa emissione a corsi 
più elevati si andrebbe incontro a una reazione nei 
mesi di marzo e di aprile epoche in cni i cattivi 
raccolti fanno maggiormente sentire le loro conse» 
(8 sueoze. Oltre di chè si crede che una emis- 
sione a un corso moderato è |il miglior mezzo d’as- 
i sicurare alla soscrizione pubblica un buon successo. 


Î 
‘. A Magonza il partito democratico ha pubblicato il 
} suo programma dal «quale togliamo il brano seguente: 

« Lo scopo del Parlamento doganale deve essere 
innanzi tuito economico e non politico. È tuttavia 
il partito liberale nazionale cerca di porre in prima 
linea la questione dell’unione degli Stati dei Sud 
‘i con quelli del Nord. Questo partito procede per una 

via che non conduce alla libertà nè all'unità desi. 
i derata. Non deploriamo gli avvenimenti del 1866 e 
neppure li portiamo alle stelle. Uno stesso ordina» 
fj mento militare, un trattato d'alleanza offensiva è 
‘y difensiva ci legano al Nord. Le poste e i telegrafi 
{sono in potere della Prussia. Una rappresentanza 
comune della Germania, la libertà reciproca del com- 
mercio e dell’industria potranno ottenersi per mezzo 
dei trattati. Ma, malgrado ii nostro desiderio di ve- 
der cessare lo stato provvisorio della nostra situa» 
zione, siamo convinti che l’unione nazionale nou 
potrà progredire mediante la accettazione della pre- 
sente costituzione della Germania del Nord. » 


Fi 4 nostri lettori ricorderanno cho il Giornale di 
* Dresda ha ricevato da Vienna una corrispondenza 
nella quale si dico che ormai è divenuta impossibile 
t% in Austria l’ applicazione delle clausole del Concor- 
M dato. Oggi possiamo aggiuogere che que! corri. 
4 »pondente — il quale \riceve le sue inspirazioni 
* dalle alte sfere del governo viennese — dichiara che 
: la Chiesa cattolica dovrà, nell’ Austria, costituzionale 

rinounciare a qualsiasi superiorità di fronte alle altre 

confessioni e ad ogni mezzo coercitivo negli atti 
‘1 della vita civite. Egli poi assicora che | Austria, 
nella questione del Concordato, avrebbe fatto appello 
$ ai buoni uffici della Francia 6 cho il signor di Sar- 
i tiges a quest’ ora avrebbe ricevuto delle istruzioni 
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i Giorni sono avvenne nel teatro di Ajaccio una di. 
fi mostrazione in senso italiano che sconcertò non poco 
‘ le autorità imperiali, Ora leggiamo nel Bund che 
questo caso ha fatto alle Tuilleries una profonda 
impressione. « IH Governo francese, prosegue quel 
corrispondente, si è accorto già da qualche tempo 
che i seutimenti della Corsica, dianzi fedele alla 
‘ Francia, si sono mutati, e che il partito italiano a 
liberale conta ora un gran numero di aderenti » É 
‘questo un fatto di cui 1’ Italia deve tener conto. 





ij La Patrie dice che le notizie di Serbia constatano' 


feho una calma notevole è subentrata negli animi, Ma 
{questa calma che il giornale francese crede foriera 
‘di pace, potrebbe essere invece foriera di guerra. È 
dun fatto che colà gli armamenti continuano. Il porto 
1.‘ di Belgrado, dico un corrispondente del Moskuics, è 
‘ingombro di fucili ad ago e di cannoni che la Ser- 
bia riceve dagli arsenali prussiani. Le fortezzo si 
inse în uno stato eccellente 6 la Guardia Nazio. 
Nuate sì esercita senza riposo non badando ai geli e ai 
aj disgeli di cai l’inverao in quelle contrado si alterna. 
Il corrispondente medesimo afferma che fra Serbi e 
‘| Moptenegrini esiste la più cordiale amicizia e che 
dall'una parte e dall'altra si è disposti a far causa 
comune. 
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E rapporti diplomatici fra Londra 6 Washiogion 
si fanno vieppiù difficili. Alla questiono dall’ Alata- 
ma sta per aggiungersene un’ altra non meno grave; 
quella dei sudditi americani arrestati io loghilterra. 
Un dispaccio da Nuova-York ci ha fatto sapore che 
al Comitato per gli affari esteri ju presentata una 
proposta per chiedere la liberaziono delle persone 
arrestate 6 ip caso di rifiuto perchò sieno rotte le 
relazioni col Governo britannico. 


e _ o ___ 


TOMMASO BUCCILIA. 


Il cav. Tomaso Bucchia, capitano di va- 
scello della regia marina italiana, viene pre- 
sentato da alcuni quale candidato alla depu- 
tazione per il Collegio di Castel- 
franco nel luogo del rinunziante deputato 
Gritti. 

Noi che conosciamo il passato, le cogni- 
zioni, le qualità eminenti di questo valente 
ufficiale della marina italiana, ci crediamo in 
debito di raccomandare la sua candidatura. 

Non lo raccomandiamo poi soltanto dal 
puoto di vista dell’uomo che diventerà un 
buon deputato, ma da quello degli interessi 
veneti e della marina nazionale. 

Abbiamo bisogno di avere al Parlamento 
degli uomini istrutti e pratici e più da fatti 
che da ciarle, i quali sappiano trattare e far 
valere nel Parlamento e presso al Governo 
gl'interessi della navigazione e del commercio 
di Venezia, che si confondono con quelli del 
Veneto e della Nazione. Abbiamo bisogno che 
il gruppo veneto degli uomini di marina en- 


tri per terzo col ligure e col napoletano, i. 


due ultimi dei quali sono finora prevalenti al 
di là di quanto vogliono gl’ interessi partico- 
lari e generali del nostro paese. L’importan- 
za dell’ Adriatico e delle sue coste, e del 
commercio italiano in esso e per esso e della 
valida concorrenza da farsi al traffico stra- 
niero, è poco valutata, appunto perchè non 
è abbastanza forte ancora il numero degli 
uomini che l’intendano e che possano e vo- 
gliano mostrarla altrui. 

il capitano Tomaso Bucchia sarà 
di certo uno degli uomini, che saprano unirsi 
ad altri valenti per propugnare questi inte- 
teressi con autorità e sapere. 

È stato detto in molti indirizzi al Parla- 
mento cho si abbia da porre tregua allo spa- 
liticare de’ parteggianti. Ebbene: gli elet- 
tori di Castelfranco potranno fare 
un ottimo indirizzo in tale senso coll’eleggere 


| il capitano Tomaso Bucchia. 


DELLE LEZIONI LIBERE 


e particolarmente di quelle di Agricoltura. 





Noi vediamo con grande soddisfazione che 
anche nel nostro paese prendono piede quelle 
lezioni libere, che nelle principali città d'Ita- 
lia hanno fatto grande incontro: e ne ren- 
diamo lode ai benemeriti che seppero farle 
apprezzare. 

Le lezioni libere non sono fatte nè per i 
dotti, nè per gli scolari, ma precisamente per 
quella classe colta, la quale desidera ed ha 
bisogoo di essere tenuta a giorno di tutti i 
progressi delle scienze, senza potere per que- 
sto dedicarsi a studi gravi e diuturni. 

Il libro non tiene luogo per questo della 
parola, e per un di più non ci sono nem- 
meno libri che possano tenere dietro a tutti 
questi studi giorno per giorno. La persona 
che fa professione di essi sa cercare le cose 
nuove non soltanto nei trattati, ma nelle me- 
morie, nelle riviste scientifiche, nei referati 
dei dotti per i dotti, mano mano che escono 
nelle diverse lingue, ed appropriarsi le co- 
gnizioni per darle poscia in moneta spicciola 
agli altri. 
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siudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli. 
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- C'è una cosa di più; ed è che quegli il 
uale fa lo lezioni libere sa adattarsi al grado 
di coltura del suo uditorio, ed inoltre fa la 
applicazione alla vita pratica e locale delle 
cognizioni scientifiche e teoriche. 

Tl libro è nudo, arido, rigido, e non è 
fatto per allettare molti; mia la parola viva 
è vestita, pastosa, pieghevole e s'insinua fa 
cilmente in un uditorio, il quale s'intona tutto 
allo stesso modo, per quanto di diversi ale- 
menti composto. s 

Contate per qualcosa questa scienza per 
così dire collettiva. che mette assieme tante 
menti rese sovente dal parteggiare politico e 
dalle lotte personali discordi. 

Ciò che importa poi si è di creare attorno 
a noi un ambiente di coltura letteraria e scien- 
tifica, che permetta agli uomini di studii di 
.non trovarsi isolati nella società, e ad essa 
“indifferenti, come questa è indifferente a loro. 
Va bene -che la scienza sia costretta a di- 
scendere dal tripode e ad umanizzarsi ; come 
va bene che la società s'inalzi e non rimanga 
sempre terra terra. Così la dottrina serve al- 


l'educazione civile del popolo italiano, e que- ‘ 


sto impara ad educarsi da sè stesso. L'ar- 
monia tra la gente letterata e la società viene 
così a poco a poco a ristabilirsi e l’unità so- 
ciale, che non è l’ultima delle unità da aversi 
in mira, torna a ricostituirsi, come fu un di 
in Grecia, come si trova anche oggidi presso 
i popoli liberi. 

Non basta: chè quando tra la scuola e la 
società sarà stabilito un ponte di comunica 
«zione, non parrà la prima uggiosa a_ molti, 
“hè la seconda frivola ad altri. Si vedrà che 
non c'è bisogno di consumare metà della vita 
a scuola, se ci è dato di apprendere in tutta 
la vita cop facilità. 

Mentre noi apriamo Je scuole serali e fe- 
stive per le moltitudini, giova che esistano 
anche queste lezioni libere, cui potremmo in- 
titolare le scuole serali e festive della gente 
colta. 

Infine, allorquando noi veggiamo questo 
scambio d’idee e di gentili dimostrazioni tra 
i vostri e gli altri Italiani foori di qui, e 
gl'Italiani di fuori ora divenuti nostri, ci pare 
che guadagniamo tutti in italianità, e che 
anche questo contribuisca a produrre quella 
unificazione nazionale, che deve prestare le 
qualità caratteristiche alla civiltà novella in 
Italia. 

Noi ci permettiamo quindi di ringraziare a 
nome del paese intero quelli che danno delle 
lesioni libere nella nostra città, e promettiamo 
ad essi che saranno sempre più frequentate, 
a tale che si renderà desiderabile di vederle 
fare da qualcheduno anche nelle città  mi- 
nori della Provincia. 

Da pochi giorni ha cominciato poi un 
corso di lezioni libere di agricoltura il prof. 
Zanetti dell'Istituto Tecnico, alle quali noi 
vorremmo intervenissero tutti i nostri giovani 
possidenti. 

Si persuadano i nostri giovani proprietari 
di terre, che l'agricoltura è la più difficile e 
la più complicata delle industrie, e che a 
trattarla convenientemente, vale a dire col 
massimo tornaconto possibile per chi 1° eser- 
cita, ci vuole un cumulo di svariate  cogni- 
zioni. L'agricoltura dev'essere un’ industria 
commerciale, e quindi venire sussidiata dalle 
scienze che si fanno arte. Ora il prof. Za- 
netti, nello lezioni dei giovedì, dà appunto 
gli ullimi risultati della scienza applicati a 
quest’arie di produzione. 

Ma è possibile produrre bene e con van- 
faggio proprio senza conoscere quali sono 
glî clementi della produzione, senza vedere quali 
sono i posseduti da noi e come usarli dal 
punto di vista economico. Senza i principi 
non si possono giudicare nè le vecchio pra- 
tiche, nè le nuove; e non si saprebbe nè 
quando giovi continuare Îe prime, né quando 


La inserzioni nella quarla pagina centesimi 25 pe 
o affrancato, nò si ratituiscono î manoscritti, Par gli aunusci giudiziari esiste nn contratto. speciale, 
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adottare lé seconde. ‘Senza principii si corre 
rischio. di fallire .‘o‘’pagar. care. tutte! le: spe 
rienze. ESTE e I 
Ora il prof,. Zanetti insegna in. modo piano 
e chiaro principii ‘ed applicazioni; ‘è ‘va: bene 
che tutti. li ascoltino, 0 e fini 0 0! 
Noi vorremmo che’ oltre agli ‘alunni del- 
l'Istituto Tecnico e quelli: del Liceo, e- quelli 
del Seminario, frequentassero queste lezioni 
tutti gli ‘allievi delle scuole: magistrali; che 
avranno: molte occasioni: da insegnare, e poi 
questi - possidenti giovani, ‘ed ‘anche i più 
adulti :che hanno tempo. Nel: nostro paese 











li ancora ii in iii SI 


molte sorio le persone, le'quali direttamente, - 


od ‘indirettamente devono otcuparsi: di: agri- 
coltura e possono: influire al suo migliora» 
mento. Ora ‘tutti: devono essere contenti idi 
trovare chi sminuzzi il pane della scienza. 
Sl prof. Zanetti :è-un valentuomo che ha 
già fatto le ‘sue prove e'che è:in grado di ‘cone 
frontare spesso un pagsecon altri paesi e che 
insegnando nell'Istituto tecnico, in queste le- 
zioni libere; nelle scuole !magistrali ‘éd ‘anche 


nelle ‘conferenze in campagna ‘potrà fare‘'un ‘ 


grao bene: alla generazione ‘crescente, al'nuo- 
vo partito d'azione, il. quale «deve ‘fare’ opero- 
sa @ prospera la patria nostra P. Vi, 








Enteressi veneti.‘ |‘: 


Il corrispondente veneto -del'Diritto manda 
a quel giornale ‘una terza lettera ‘dalla quale 
«stacchiamo il seguente Brano® 0 > 


«L’ imposta sulla ricchezza mobile riescirà 


nel Veneto, sebbene questo. affare delle. de- 
nuucie - sia estremamente noioso: Causa .le de- 
nuncie, si grida: contro 1’ iinposta. sui fabbri. 
cati, sebbene a noi porti ‘sollievo. -Ua :dinno 
è che molti di questi agenti delle tasse, che 
furono qui mandati, non; ne sanno proprio 
niente, per cui. vi sarà un lavoro enorme 2 
mettere assieme il catasto. 0 “> > 
Per vero quella legge contiene delle dispo- 


sizioni gravi, quale si è quella: di aver ‘ordi. | 


nato che i tribunali non possano accettare 
una petizione basata su di-un titolo. imponi- 
bile non peranco denunciato per 1’ imposta. 
Ora avvenne negli ultimi‘di gennaio, dopo la 
proroga a tutio febbraio per le denuncie, che 
alcune petizioni venissero . presentate, e dai 
tribunali respinte, perchè D’ ufficio centrale non 
si aveva ricordato di avvisare i tribunali del- 
l'avvento prolurigamento del termine: alla ‘de 
noncia; e trattandosi di ‘pretiotazioni coniro 
di tre periclitanti l'affare riuscì di grave danno. 
Che si colpisca con multa un alto che non 
è in regola come si fuceva dal cessato gover- 
no, lo intendo, ma ordinare ‘che sia respinto 
è un entrare nel merito per ragione di tassa: 
dimenticare la comuuicazione ai tribunali della 
proroga fu poi svista imperdonabile. 

I nostri tribunali non vennero ancora uni- 
ficati, vale a dire disorganizzati, come avven- 
ne delle intendenze di finanza, cui si sosti- 
tuirono gli uflici compartimentali, nati ieri e 
già in'’progetto di essero distratti. Requiem. 
Però sì unificarono le carceri, cioè le giudi 
ziarie si incorporarono nelle politiche. Meno 
male che sì avesse fatto il' contrario, vale a 
dire affidati al giudiziario i deteuuti politici. 

Con ciò non vi è più alcuna garanzia nei 
processi. Per parlare a un delinquente biso- 
gnava prima d' ora dipendere dal giudice jn- 
quirente; durante lo stadio di inquisizione 
costui era tenuto in stretta custodia. Oggi le 
veci del giudice le fa il siudaco, il quale ha 
ben altro che occuparsi dell’ ordine interno 
delle carceri, e non ha poi dovere di essere 
un criminalista, Gli abusi che ne possono de- 
r,vare sono evidenti; bisogna dire che si gioca 
al galta cieca. 

A Belluno risiedeva il capitanato montani- 
stico; ‘ed era naturale che quest’ ufficio lo si 














conservasse vicino alle motagno e alle miniere. 
Inveco lo si portò a Vicenza dove miniere 
mon esistono, ad eccezione della terra da piatti 
e della pietra bianca. di Costosa. Questo era 
un ufficio che l'on. Cappellari doveva procu- 
rare fosse conservato a Belluno, piuttostochè 
farvi andare un compartimento finanziario che 
oggi poi sarà probabilmento soppresso. 
Le condizioni quì si fanna Sure più tristi. 
Il denaro scompare, causa il basso prezzo 
della rendita, nella quale impiegano i rispar- 
mi coloro che non li mandano all' estero, e 
causa la sfiducia prodotta dal capitombolo 
della carta. Domandate a tutti i notai: vi 
diranno che mutui non ne fanno più, I cre- 
ditori non domandano la restituzione por ti- 
more di essere pagati in carta; gli onesti non 
sì credono in onore autorizzati ad approfit- 
tare dalla legge, i poco onesti approfittano. 
una demoralizzazione enorme che si lega- 
lizza. Tutanto Ja mancanza del denaro produ» 
ce l’avvelimento del commercio, delle indu- 
strie e dell’ agricoltura. Chi ne soffre enor- 
memente è l' impiegato, è il popolo che vive 
giorno per giorno, Il venditore naturalmente 
incarisce la merce oltre il ragguaglio della 
perdita, della carta moneta per garantirsi della 
‘perdita dì domani, e così il caro dei viveri 
e il mialassere aumenta giorno per giorno. I 
nostri ìmpiegati oltre. la tassa sulla ricchezza 
mobile, oltre la perdita del 45 per 100 sulla 
. paga che ricevono in carta ebbero quest'an- 
no undici ‘sole rate di paga invece che do- 
dici, attesochè sì posero alla condizione degli 
altri impiegati italiani a pagamento posteci- 
pato. É per lo meno una fatale combinazio- 
ne. Non parliamo di quei tanti che nel ri- 
. mestamento finanziario rimasero senza posto, 
Badino i nostri uomini di Stato laggiù a 
Firence che la posizione diventa impossibile. 
Non è colle mezze. misure che vi si può 
mettere riparo. 





IL RIORDINAMENTO 
dell’amministrazione provinciale 


Su questo importante argomento mandano da Fi-. 
- renze i Secolo ì seguenti ragguagli: 

Il potera amministrativo è oggi rappresentato nelle 
diverse parti del.territorio dello Stato da un gran 
numero di autorità isolate le quali non hanno ua 
centro comune, nò nn punto di contatto per coope- 

* rare ad un unico scopo. Da ciascun ministero rile 
vano funzionari, non pure indipendenti gli uni da 
. gli altri, ma obbligati a seguire. indirizzi diversi e 
.. talvolta opposti. Gli stessi agenti e funzionari di. 
pendenti. da un solo ministero non haono un centro 
comune dal quale possa essere regolata con efficacia 
e con uniformità di vedute la loro azione circoscrit= 
ta nel territorio della Provincia. DE 

A far cessare questa condizione di cose il sigaor 
Cadorna propone che nel prefetto . si costituisca u- 
n’ autorità provinciale, la quale rappresenti tutto il 
governo @ sia perciò rivestita di larghe attribuzioni 
per vigilare 1 andamento dei servizi di tutta l’ammi- 
nistrazione dello Stato. oe . 

In tal modo i prefetti invece di dipendere dal 
solo ministro dell'interno .dipeoderebbero da tutti 
i ministri secondo la natura dei servigi. ad essi af- 
fidati e dovrebbero osservare le istruzioni emanate 
dai diversi ministri per ciascuo servizio. Le nomino 
o qualonque atto 0 provvedimento che riguardi le 
persone dei prefetti e dei segretari generali di pre- 
fettara, incaricati in ispeciali capi di rappresentarli 
dovrebbero essere quindi precedute da deliberazione 
del consiglio dei ministri. Di 

L'istituzione dei segretari generali di prefettura 
in luogo degli attuali consiglieri delegati si giustifica 
dal ministro con argomenti analoghi a quelli indicati 
per la istituzione dei sopra intendenti generali di 
ministero. 3 si RI 

I prefetti sarebbero responsabili avanti i ministri, e 
questi avrebbero facoltà di annallareo riformare le de- 
liberazioni prefettizie che contenessero violazione di 
leggi o di regolamenti. _ Scene 

Limitando a questi casi la facoltà dei Ministri 
sì aprirebba il campo alla applicazione di un ampio 
e vero dicentramento. 

Le attribuzioni che si conferirebbero al prefetto, 
sono di due specie: i 

4. L'esercizio dell autorità è della vigilanza, nei 
limiti della Provincia, che spetta ai ministri sul per- 
sonale di tutti i servigi pubblici, e sul modo come 
essi procedono, intorno alla qual materia jl progetto 
contiene moltissime disposizioni, le quali corrispon: 
denze di motivi ed in proporzioni. più ristrette si 
diramano dai prefetti ai sotto-prefetti, ben inteso che 
questa autorità dei prefetti non saprebbe, per ra- 
gioni troppo evidenti, estendersi al personale dipen» 
deote dai ministeri di guerra, marina, grazia e giu» 

zia; 

Mi L'esercizio di speciali funzioni di gestione ammini 
straliva nella dipendenza di vari ministeri. Questa 
azione dell’ autorità provinciale accentrante dovrebbe 
di regola arrestarsi a quel limite, oltre al quale po- 
* tesse ricevere nocumento la libertà a la responsi. 
bilità dei capi delle ammibistrazioni o direzioni di 
cui sì reputi necessaria Ja conservazione. Affino di 
rendere più spedito ed sgovole i’ esercizio della au- 
torità e: vigilanza atiribuile ai prefetti, dovrebbero 
sopprimersi le direzioni compartimentali per tutti 
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quoi servizi che non le origano imprasciad hilmonts; 
tanto più cho la ragiono di malto di 0331 è vonuti 
mono coll’ unificarsi di non pochi rami della logista» 
zione, 

Fra to direzioni compartimentali da sopprimore, 
Ir tolazione accenna quella del contanzioso fimvazia- 
rio istituito in Milano, Torino, Nipali, Palorima è 
Firenze, qualle del debito pubblico è dello cisso dai 
dopasiti o «doi prostiti esistenti a Milano, Torina, 
Napoli è Pelerino. Da questo soppressioni il mini 
stro si ripromette casttezza maggiore o più spaditozza 
nel servizio, senza contare toa nuova economia. 

Dal nuovo ordinamento di alcuni sereizi finanziari, 
divisato dal ministro deilo finanze 0 sagarameato 
dal sistema cho egli ha proposto por la consorva. 
zione dei catasti, la formazione «lei raoli a la riscos- 
sione delle imposte dirette, deriva oziandin la necas» 
sità di sopprimere la direzioni compartimontali «dollo 
imposte medesime, e quello del demanio e dolle 
tasse; 

Cal disegao di îegge è stabilito il modo col quale 
sotto l'immediata vigilanza ed autorità dei profoiti, 
sî provvederà alla direzione dei servizi ors affidati 
alle direzioni compartimentali che verrebbero alinl te. 

Per ciò che concerne più specialmente ammi. 
nistrazione finanziaria sarà istituito prosso agai pre 
fettura un ufficio per gli affari riguardanti il doma. 
nio, a tasse, le imposto dirette, it debito pubblico e 
îl contenzioso linanziario. E con regolamenti org. 
nici siranno determinate le norme d’ammunistrazio 
ne è le competenze dei prefetti nella relazioni cal. 
l'ufficio medasimo e coll’ amministrazione centrale. 

Ai prafettì verrebbero devolute anche la funzioni 
già affidate ai provveditori degli studi. 

Il personale dell amministrazione provinciale ver. 
rebbe anch'esso distinto nei due ordini, superiore ed 
inferiore. 

Quanto ai funzionari d’ ordine superiora sirebbsro 
stabilito per legge le classi e. gli stipendi dei pre 
fetti, dei segretari generali, dei sotto prefetti e dei 
cousiglieri di prefettura. 

I gradi e gli stipendi dei direttori, capi di servi. 
zio o di ufficio e degli altri impiegati appartenenti 
all’ ordine medesimo verrebbero determinati par cia- 
scuno dei vari servizi con speciali decreti e regola 
menti organici. In ispecialità sarebbe provveduto al 
bisogno di assicurare la maggiore possibile stabilità 
e la più scupolosa osservanza delle piante orzaniche. 

I prefetti sarebbero di dua sole classi a 12 cd a 
40 mila lire. Venti di f.a classe e 48 di 2a { so- 
gretari generali. di due classi, con 6000 lire. I sotto 
prefetti di due classi, con 5000 e 4000 lire. I con- 
siglieti di prefettura che sarebbero di tre classi, non 
oltrepasserebbero il numero di due nelle prefettura 
piùgimportanti. Nelle meno importanti vi sarebbe un 
consigliere solo, il quale col prefetto e col segretario 
generale concorrerebbe a costituire il consiglio di 
prefettura. 

Gli impiegati di sagretaria e computisteria sereb- 
bero nominati daì prefetti anche per le sottoprefet- 
ture e negli Stabilimenti civili e dipendenti dal ge» 
verno sovra proposta dei sotto prefetti e dei ‘cspi 
degli Stabilimenti. 











ITALIA 


Firenze. Leggiamo nella Riforma: 

Le notizie che riceviamo dalla Sicilia sono gravi; 
la causa dell’ unità corre nell’ isola pericoli che non 
bisogna omai più dissimularci. Il governo opera un 
concentramento di truppe ic Palermo, ma il pericolo 
maggiore non è quello che minaccia la città di Pa. 
lermo. 

Varii prefetti delle proviocie napoletane trovansi 
a Firenze; prevedesi una nuova levata di scudi del 
brigantaggio e con carattere politico. Roma e i grossi 
armamenti che vi si fanno non sono estranei al mo- 
vimento. 


Monta. Riferiamo colla debita riserva della 
Liberté : 

A Roma si prevedono moti rivoluzionari per l im- 
minente primavera. Il governo pontificio continua i 
suoi apparecchi d' armamento e di difaza. Il castello 
Sant Angelo e il monte Aventino sono guerniti di 
cannoni rigati. 

Si calcola che alla fine di marzo l'effettivo del 
l’ esercito pontificio sarà di 25 mila wom:ni. Legni 
francesi da trasporto conducono a Civitavecchia cia. 
noni e munizioni tutte le settimane, E inaleriati di 
armamento e i viveri venuti dalla Francia sono re. 
lativamente assai considerevoli, i 

Un giornale annuncia che ci sarà una granda ce- 
ricconia religiosa nell’ occasione della rosa d' oro do- 
nata dal papa all’ ex-regioa di Napoli. Dopo îa messa 
ia -rosa sarà portata processionalmente dalia cappalia 
reale ali' oratorio dell’ ex-regina. 


— L’ Opinion Nationale, esaminando il rapporto 
del generate Kanzler dice che esso è la migliore 
smentita alle asserzioni dei clericali che non ammet- 
tevano che le truppe 
volontari di Garibaldi. 

Questo è un fatto officialmente attestato: i soldati 
franco-papalini erano 12.084 a Mentana, cd è ormai 
inutile, aggiunge il citato foglio francese, /are alcuna 
riflessione su questo proposito. Fu certo una meschina 
vittoria quella di 13 mila contro 4 mila! 


— Scrivono da Roma alla Nazione: * 

. Finora i giornali francesi (e chi sa ancora chi altro) 
ripetevano con una certa compiacenza che in Italia 
si facevano girare Vario monete coll’ immagine degli 
antichi sovrani è col motto Confederazione Haliana. 
Or bene: sappiano quei giornali che a questa nostro 
monete federali se ne è venuta ad aggiungere qualche 
altra che forse non piaceri troppo nè ad essi nè al 
loro governo. Questo monete sono d' argento, ed in 
una parte portano scritto im francese il valora e 
Panno così: 8 Francs — 4868; dall’ altra evvi im- 


pontificia fossero il doppio dei 


Ae 


“ GIORNALE DI UDINE 


prassa ? immagino dat conto di Chimbard, coll i- 
serizione: Meari V Avi de France: nello spessaro dalla 
monta ovei il solito motto dei Borboni: Salvam fac 
rego, Domino, Grodo che questi pozzi da cinque 
franchi vccitoranno nn paco di curiosità anche a 
Parigi, Appoa apparvero fa moneta fadorati italiane 
i nostri abati ci dicevano can ua motto abbistiaza 
spiritoso: 6 dalla zecca alla reggia è un breve passo. » 

di ora facciamo una girata a questa cuubiale traon- 
dola su Parigi. 

etto 


ESTERO 


Austria, Si scrivo al Politi da Vienna: 

È un fatto degno di rimarco che in tuttii popoli 
non magiari al di Ja {del Leitha, regoa la più viva 
speranza cho si dovrà iu bravo giuogere . ad una 
orginizzazione federale della monarchia, ed uno dei 
capi partigiani di tali popoli, che è pure membro 
della delegazione, mi assicurava essersi l' imperatore 
espresso che, nel caso il dualismo non mantenessa 
ciocchèò da esso si si riprometteva, non si ritorne- 
rebba in nessun caso all’assolutismo, ma bansi ver- 
robbe introdotto il sistema federalista. 

Sempre più si addimostra che i magiari non 


vogliono saperne di un impero austriaco, ed agiscono. 


in tt senso con tal pediatesca esattezza, che si 
deve credere volersi al di la del Leitha cancellare 
Îl nome dell’ Austria persino nella storia. 


Feanela, [o segaito ai ripatuti abboccamenti 
degliambasciatori d'Austria e d'Inghilterra col sig. di 
Moustier su proposito delle cose d'Oriente, furono 
impartiu ordini a Tolone perchè le navi-trasporto 
che trovansi in quella rada si tengano pronte ad 
ogni evenienza. 


— Scrivono da Parigi all’ Qpinivne : 

Molti crodano che il governo voglia assolutimento 
la guerra. Sessanla mila uomini sarebbero portati 
sul Baltico da una squadra corazzata. 

E così Îe ostilità incemincierebbero in un puato 
in cui la resistenza del nemico non è organizzata. 
Ma tutto ciò mi pare inverosimile. 


— Scrivono da Parigi alla Lombardia: 

A Lione in questi giorni si sono notati diversi 
assembramenti di operai ; la quiete però non fu 20» 
cora turbata; ma gli è certo cho la mancanza di 
lavoro e l'enorme carezza dei prezzi di tatti i ge- 
neri di prima necessità eccitano il malcontento nel 
popolo; malcontesto che non sarebbe difficile si 
manifestasse clamorosamente. Il governo è seriamante 
preoccupato di quesia eventualità e non manca di 
prendere tuite le misure opportune per prevenirla 
od arcestarla in sul nascere. 

n 


Serbia. A Belgrado gli animi sono in uno 
stato di somma eccitazione. Ua giornale ufficioso 
serbo il Vidov Dan, parlando dello rimostranze fatte 
dalle grandi potenza, esclama: 

« Per noi la questione è pos'a cosi: dobbiamo 
scegliere tra la libertà senza paco, o la pace senza 
libertà. Nelle altuali circostanze non possiamo otte- 
nere la libertà che a detrimento della pace, » 


Russia. Il Courrier Francais, malgrado le da- 
negazioni dei giornali di Parigi e di Vienna, crede 
di poter affermare. che Ja Russia sta preparandosi 
alla guerra por la vicina primavera. 

Nelle regioni militari russe, dicesi che un'armata 
di 100,009 nomini sarebbe pronta ad entrare in 
Lituania al primo ordine del ministro della guerra. 

Le truppe che trovansi in Polonia ascenderebbero 
alla cifra di 350,000 uomiai ripartiti su diversi 
puati. 

— Corrispondenze da Pietroburgo all’Avenir Na- 
tiona riferiscono un fatto, che pare dia ragione a 
quanto diceva la France sul buon accordo esi- 
stente. tra le due Corti di Berlino e Pietroburgo, 
Secondo esso, nel prossimo mese di luglio verrà 
formato a Kalisch un campo, metà prussiano, metà 
russo, ei due eserciti eseguirebbero manovre in co- 
mune precisamente come nel 1835. 


Polonia. Le diserzioni dei polacchi dall’eser- 
cito russo crescono a dismisura: ad esse s’aggiun- 
go l emigrazione della gioventù che abbandona in 
inassa il proprio paese per sottrarsi alla leva militare. 

Tutto ciò non fa che irritare maggiormente la 
Russia. Il capo d’uno dei goverai della Polonia a- 
vendo saputo che si tenevano scuole segrete in lin- 
gua polacca, considerandole come un mezzo di pro- 
paganda pel caltolicisno e pel sentimento nazionale 
polacco, ha condannato ad una multa da 20 a 50 
fiorivi tutti coloro che vi avevano assistito. 


er 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


Consiglio Provinelale 
SESSIONE STRAORDINARIA 
Seduta del 43 Febbrajo 1868. 
Presidenza del Cav. CANDIANI. 


Legelmente non vivono più le corporazioni roti- 
giose e i loro regolamenti dovrebbero essere una 
lettera morta. Ma praticamente vediamo abitaro quei 
monasteri le stesse donne di prima, monopolizzando 
colà la nobile professione di edbcatrici. Si uniforme. 
ranno nella pasto istruttiva ai Regolamenti gover: 
nativi, e per rispettare i principi di vera libartà, 
non si potrà loro vietare 1 esercizio della educa» 
zione, Ma nell interno, nel convitto, volete credere 



















































































































cho si affaticheranno a indirizzo» quello menti 4 
cuori allo idoo 0 séntimanti che ci ocenrrona vede; 
funzionaro ael civile nostro consorzio? Amato, cr..fl 
daro che la legga di sopprosaione da esse. forzit. 
manto obbedita, dapo avorla in mille modi tergivy. 
sala, in abbla sl radicalmonto rantats da potersi < 
promoltero un contingente di  giosani, intonate | BI 
principi di lihorcì, Ji affetto alla patrio, di amore PB 
lavoro, di atticcimento allo nuovo istituzioni, di gi 
rito di sagrifizio pol bono dol pueso, di carità cin.È 
dina, cho ci urgono vedere tripiant«to tra noi? Qu. 
sto pio desiderio va to respingo la storia pass 
© presento ecclesiastica. 

Il provvedimento più naturaio a logico sarelb: 
quello d’impossibilitaro ad esso l'educazione, dans, 
vita a quanti collegi co ne voglivno quei bisomif 
provinciali, ma tina energica opposzions la trovy 
mo nella anorme spesi che 3’ incontrerebbe, nei 
impossibilità di trovare immuliatamsnte un si ni 
meroso personale idoneo, a nella tradizioni, abi. 
dini 0 ideo di molte dolle nostre famiglie civili, c. 
nei primordii facilaonto non approfitterebbaro. Qui, 
di, il partito cho ci rimane, o siguori, è di da 
pronia ed efficaco vita al un collegio modello, 
quale ora si limi:erelibe a fare una viva concorren 
alla educazione monastica. 

È necessità prendore questo partito, nonchè uti 
tà, imperochè non si può discutoscere il fatto 1 
nostra demoralizzazioni; non si, può riprametter 13 
completa guarigione che da una patriottica edne 
zione, la quale è assolutamento assurdo domani. 
agli ordini monastici ? 

Ben facilmente la nostra svegliata . popolazia 
si capaciterebbe dell: migliore opportuuità del 
educazione da poi preferite, 0 consiguentemante n 
verrebbero le deliberazioai di attivare istitati, al n 
stro modellati, il qualo vi rispraderebbe con l'o 
frire un personale insegaante nato in Provincia, 4 
educato, e quindi più opportuno. Tafatti esso 
mezzo, rispettando scrupolosamente i priacipj di 
bertà, di uecidere l' educazione monastica, per co 
segnarla alla storia. 

Nè serio ostacolo lo troviamo nella parte finanzi 
ria. Infatti ii massimo di perdita anoua che or pu 
presentare l’azionda di questo collegio è di cir 
lire 40,000. In oggi avondovi assunta la scuola M: 
gistrale femminile, aveto già la spesa di circa lin 
5 mile. Altrimenti anche con la maschile concentra 
dot: nel Convitto Uccellis, previo ilnuovo dispendio, sf 
fiuiterebbe a circa lire 4 milo, È una urguate neces 
sità, d'impartire alle Maestre una superiore istruzione, 
sprcata ora ove non n° ricevono che le primizie e ih 
salvare dal pericolo e vergogna di perdere la propriet] 
del magarfico locali di S, Chiara, perchè ii duca 
meaîo di donazione ai conferisce l'obbligo di ded. 
carlo esclusivamente sila educazione femminile, ehi 
mancando alla condizione, vi si corre questo pronte 
rischio. Ma non basta. p1 

La provincia con Ja spesa ‘annua di 
ha fondate le Scuole Magistrali maschi 
nili di grado inferiore per le quali io Stato concor: 
con altre L. 4000; — riservandosi a decidere sull 
continuazione del sussidio a seconda dei risultati of 
tenuti. È certo che in uno o due andi al più saran.[fa 
no forniti di patente un numero sufficiente di mae B 
stri; non così avverrà delle maestre attesochè mondi 
cano quasi interamente. Ma se anche la Scuola Mi 
gistrale continuerà ad essere frequeotata da nn 
scarso numero di allieve masstre di grado inferiore Bi 
questi risultati non swanvo tili di indurre il Min 
stero a continuare nel sussi:lio delle L. 4000,— $ 
poi la Proviacia fonderà il Convitto  Ucesllis, dov: 
verrà impartito }' insegaamento magistrale femminil 
completo, vale a dire taoto di grado inferiore ci 
superiore e sarà così assicurata fa concorrenza di 1 
buon numero di allieve; vi è quasi la certezza 
lo Stato continuerà a porgere quel sussidio, ed 
tal modo valendoci del personale insignanto ora ad: 
detto alle Scuole Magistrali inferiori verrà prov 
duto all'insegnamento magistrale nell’ Istituto 3 
cellis, il quale potrà sussistere quindi da so sennBi 
che la Proviacia abbia da sostenere spesa alcumB 
non solo, ma anzi colla probabilità di ottenere 
risparmio che potrebbe essere devoluto în maggior 
vantaggio della istituzione col diminuiro la dozzina 
delle allieve. 

Trattandosi di spesa cha interessa esclusivame 
il ceto civile si vorrebbe dedurre la nostra inco 
petenza a provvedere, — Osserso cho le spese ini 
genti della nostra educazione popolare sono quasi e- 
sclusivamente sostenute dalla classe civile, alla qu 
si vorrebbe dare il pnco invidiabile privilegio di sem 
pre pagare per gli altri, seaza cho nessano si o: fi 
cupi di facilitare ad essa i mozzi per progredireii 
poichè in ultima analisi si trattererebbe di sola fs. 
cilitazione, giacchè le spose provinciali sono qu 
esclusivamente pagate da questa classe, è pi 
quando vogliate dedurre la spesa che oggi si fa pr 
per le scuole Magistrali femminili, la nuova, s9 pu 
ve la sarà a vantaggio della classe civile si limit 
rebba a lire circa cinque mille. Quante no paghi i 
rebbe di queste la classe povera ? — H Collegio pers 

per il ceto civila avrobba | opportunità d' impartir 
in Provincia alle proprie fancialle una cunvenica 
educazione, senzi bisogno di faro appello a iontar 
località che implicano maggiori spese di viaggio, noj È 
o più trapidazioni in caso di malattia. — Per li 
competeazi osservo che dla leggo ci autorize 
ituzioni por soddisfare ni bisogni; assorcf 
ollegio è una necessità delia classo civilcti 
non esclusa dalla legga, perchè cessa non fa disti 
dioni, e perchè son qualo inandato abbiamo di furl 
noi ? Aminiro il principio della eguaglianza di tti 
ma non posso capacitarini della preminenza del ce 
popolare 21 civite. — È una idea questa, che fa fo 
tuna ai forbi nei momenti di crisi e di canvalsio 
sociali; ma credo che oggi si possa seppellire, a. 
cuore gli auguro un sepolcro chiuso ermeticament 
onde non faccia capolino, perchd credo che la 
risurrezione, non sarebbe ia nostra redenzione. 
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Porchò non chiamie ta Commissiria  Uccellis a 
sopportare una parto di questo sposo ? 

Questa Commissione ha una magnifica sostanza, 
magnificamento ora amministrata, li cui fruttì dovo- 
no por volontà del testatoro orogarai ad educare 0 
dotare povero fanciullo di origino aucho civile. È 
quindi una istituzione che nobilmente  soccarra alla 
sventura, cho più ama celarsi; è una istituzione che 
reclama una oflicaco e sonorosa tutola. Rillattote, si. 
gaori, che quando fosso chiamata a sostenere una 
parte dollo spose, sì limiterebbo la sua possi bilità di 
educaro e dotare fanciulle; perciò per una misera 
somma voi privereste delte “povere 6 civili famiglio 
di poter educare e riaquistaro la primitiva posizione 
alle loro figlie, Rillotteto che uno doi nostri ssopì è 
quello di ottenere da questo Collegio dello buono 
innestro, 6 non potote aderire in generale che per= 
corrino questa carriera, se non le graziato Uccollis. 
Ora più che limitato sarà il loro numero, e mono 
maestre vi potete aspettare, E qui rilevo le contra» 
dizioni! che ci muovereto appunto perchò si occupino 
della classe agiata, ed ora ch’ ò in giovare quello 
dello povero, le volete sagrificara a beneficio della 
stessa classe agiata. 1 

Si vorrebbe cho inveca fosse olargito un sussidio 
ai Comuni più sbilaociati per le spose d’ istruzione. 
Siccome generale è lo squilibrio finanziario, così 
tutti, o quasi tutti farebbero appello por ottenerlo, 
e ì priacipj di giustizia e armonia ci consiglierebbero 
ad accordarto in proporzione relativa alla lora entità. 
Ma è bonsi vero cho la Provincia esiste a sò, indi. 
pendente con proprio patrimonio, ma è vero anche 
che il suo erario è rifornito dell: sovrimposizioni 
Provinciali, percui si avrebbe l'inconveniente di ri. 
tornare ai Comuni, quanto essi par questo titolo già 
pagarono; si darebbe vita a una serio di atti, car- 
leggî, pratiche, noje, senza avvantaggiare uessuno. 

Se pui sì volesse limitaro il sussidio ai Municip 
di maggiore importanza ci sarebbe In difficoltà di 
stabilire i criterj per determinarli, 1 impossibilità di 
sostenere una sposa sì forte. E qui rilevo le contra. 
dizioni; si combatte il progetto della Deputazione 
Provinciale dal tate economico, o ne volela sostituire 
un’ altro ben più gravoso. Ma il più serio ostacolo 
sirebbe quello per i Municipj di trovare il perso» 
nale insegnante idoneo per le ragioni già dette, per- 
ciò si avrebbe la quasi sicurezza di vedere popo» 
It quei piccoli centri d’istitutrici non sufficiente. 
meute abili, e non educate, e non intonate a quei 
principj laici che noi oggi assolutamente vogliamo 
veder funzionare. 

Si appunta il progetto come non armonico alle no- 
stre sociali condizioni. I necessità distinguere l' i- 
struzione, dal modo di vivere, vestire, ecc. È vero 
che il nostro progetto nella parte istruttiva nulla la- 
scia a desiderare in ricchezza, ma è anche vero che 
nel metodo di vita, nel vestito, se è modestiss*mo, 
senza pretese, è iafatti |’ espressione della vita inti- 
ma familiare delta nostra classe civile. Ora la ve- 
ra, solida istruzione, sarebbe trasformatata in 
materia di lusso, che st debba sbandire come non 
corrispondente alla nostra economica condizione ? 
L'isicruzione è dunque incompatibile co'la vita fru- 
gole. & Pappuuto più ingiusto che poteva essere 
avvanzato. 

Riassumendomi : 

noo conviene sussidiare i Municipj, perchè non 
riveverebbero che quanto par questo titolo pagarono; 

nun conviene limitarla ai maggiori per la troppa 
spesa che si avrebbe, e perchè facilmente si richia- 
merebbe in vita ua personale von idoneo : 

non è conveniente di chiamare a sostenere una 
parte della spasa la Commissaria per non restringere 
tn sfera di beneficenza di essa: @ il contiagento di 


«mestre che ci vogliono: 


siamo per legge competenti a dare vita a istitu- 
ziovi reclamate dai bisogni della Provincia, senza 
distiazione delle classi che si avvantaggiano: 

necessariamente abbiamo dal passato una eredità 
di abitudini che ora sono perniciose; ed il mezzo 
più sicuro per mutar ela fisonomia sociale è l’educa- 
zione della donna. 

L’ educazione monastica non è quella che conviene 
ai tempi, e non potendo convenientemente sostituir- 
la è forza limitarci ad una viva concorrenza, app. 
recchiando materiali per aapientarla, Il nostro isti- 
tuto ha questo fine, seazs pesare 0 ipocu o nulla 
sulla economia del paese. 

Quarto inscritto è il Consigliera Segretario Mor- 
gante: Dice che si era inscritto per parlare in fu 
vore della proposta, aveva intenzione dire poche co- 
se, dopo quanto ha detto il deputato Moro dirà po- 
chissimo. Si pronuncia per la proposta della Depu- 
tazione, gli sembra così bene appoggiata che non 
crede bisogno aggiungervi parole. Combatte |’ idea 
Simoni della soverchietà delle nuove istituzioni, son 
teme l'abbondanza, teme la scarsazza. All’ idea che 
possa cessare il bisogoo di Maestre, oppone che il 
bisogao di queste sarà pur troppo durevole — 
All'espresso timore che le porte di quest’ Istituto 
debbono essere chiuse al povero, dice, che potrà es- 
sere vero, ma è altresì vero che le buone mutri, le 
buone maestre, che là si formeranno, andranno a 
vantaggio di tutta la popolazione. Osserva poi sul 
progetto della Deputazione che s0 quello che appa. 
Fe giova che sia, gioverà altiesi cho quello cho è, 
appaja, ne vede quindi ragione del battesimo di Uo- 
cellis. Se l’Istituto è Provinciale, non comprende 
it motivo che debba portare quel nome. li bisogao 
dell’ istruzione è un bisogno ammesso dall’ univer- 
salità, è mestieri che qualcheduno vi provveda; quan- 
de non conviene o non può la speculazione privata, 
non si può speraro sia sostenuta dalla filantrofia, 
perchè i una e l'altra sono stremato dalle stringenze 
econamiche. I graudi corpi, lo Stato, la Provincia deb- 
bono provvedere. 


(continua) 


GIORNALE DI UDINE 


ZERI RIZZO 

Auonaciamo con iulara ai ifrialani la iorie del» 
PAL, Giuseppo Sianekt, concittalino ono 
rando e cultore esimio delle Lettera, 

Domani alte ora 10 ant, avranno luugo i funorali, a cui, 
por invito del Municipio, interverranno parerchio ftap- 
prosantanze, L’Ab, prof, faina Guadatti profarirà po» 
che parole davanti la 1.3, 


VENERE INS ESTERI ENEA 


NI Rotlettino della Profettara 
N. 3 contiene lo seguenti malorio: f.0 Circolare 
profettizia ai Siadaci 6 Comm. Destrettuali sul tra- 
sferimonto da Belluno a Vicsaza dell'ufficio del 
Capitanato montanistico. 2.0 Doliberaziono della de- 
putazione provinciale di Udino in materia di Rego- 
lamenti sul pascolo. 3.0 Circolare prefottizia ai Sine 
daci e Comm. Distrettuali sulla operazioni forestali. 
4.0 Circolare profettizia ai Sindaci è ai delegati stace 
cati nelle Provincie  sull'amigrazione di sudditi Ita» 
liani. S.0 Circolare prefettizia ai Siadaci è Comm. 
Distrettuali sulla Commissione incaricata di auturiz 
zaro e approvare gli stalloni di privati della  Pro- 
viucia di Udiae. 6.0 Circolare mipistoriale ai Prefetti 
sulle ingerenze delle Autorità municipali negli affari 
del personale giudiziario. 7.0 Circolaro prefettizia ai 
Sindaci sulle sovraimposte Comunali. 


Indirizzo al Principe Umberto. 
Il Municipio di Resiutta inviava il seguente indi» 


rizzo 
A sua A. R. il Priacipa Umberto di Savoja 


Altezza ? 


La lieta novella delle Vostre nozze, ha comosso 
I Italia, 6 da ogoi parte del nostro caro paese si 
benedice al faustissimo avvenimento. 

La nostra gioia si fè più grande, Altezza, allor- 
chè fn noto, che t'Angusta faaciulla, che sarà la 
compagna della proziosi Vostra vita, è pur Essa 
rompolto della gloriosa stirps Sabauda. 

Le doti, che adornano fa nobile figlia dell’ Eroe 
di Peschiera, sun peguo di felicità e di pace per 
Voi, o Priocipe, e par la nostra Italia. La benedetta 
menoria dell’ illustre suo padre è troppo radicato 
nel cuore d’ogni Italiano, perchè non veda colla 
gioia più grandemente seotita unito ai grandi destini 
d’ Italia |’ avvan ire di Margherita di Savoja. 

Fior più gentile, cresciuto al tepido sole del no- 
bile paese, che fu culla all’ Italica indipendenza, 
non potrebbe abbellire il Trono dei Raggitori d’Italia. 

Il Municipio di Resiutta interprete di questi sen- 
timenti dei suoi compaesani mille auguri, milte voti 


di felicità per le auguste nozze iavia a Voi, figlio. 


fortunato del Re Galantuomo. ; 
La voce che sorse comuzsa da questo estremo e 
remoto paese delle Giulio non isdegaerete, o. Prin- 
cipe, Voi che tutte amate di pari affetto fe regioni 
d° Ttalia. 
Resiutta li 4 febbraio 1868. 
La Giunta Municipale — Il Sindaco 


Madirizzo al Re. Suila proposta di uno 
dei Sindaci del Distretto di Civilale si sono uniti 
tutti i Sindaci dei Comuni del Distretto stesso e 
presentarono, con il tramite del R. Prefetto, al Re 
ìl seguente indirizzo. 

Ne sembra che l’idea sia geatile e bella per il 
principio di unione che deve essere fra i Comuai 
dello stesso circondario, è che meriti perciò di essere 
lodata, 

Ecco l'indirizzo : 


Sirel 


I rappresentanti dei sottoindicati Comuni si ono- 
rano di essere presso la Afuestà Vostra gl’ interpreti 
della sincera gioia de’ loro concittadini per il fausto 
connubio li S. A. A. it Principe Ereditario, il dezno 
figlio Vostro,con la Principessa Margherita li Genova. 

Sire? In questa più stretta unione di vincoli det- 
l'Augusta Casa di Savoja, |' Italia veda striugersi, 
con nodo sempre più inlissolubile, 1 amo:e » fa ri- 
conoscenza che la tegano a Voi ed alli Famiglia 
Vostra, con la quale essa fu fatta una, ed io un 
tempo non certo lon'ano sirà completita e res: 
sempre più gloriosa, forte, amata e rispetiati. 

Cividale del Friuli li 412 febbraio 1868. 

La Giunta Municipale 
Seguono le firmo “di questo e di altri f& Sindaci. 


Neri sera on individuo sconosciuto scagliava 
un susso contro le invetriate del Café Nunvo. Gianta 
una pattuglia di Guardia Nazionale, il tiratore di 
sussi dichiarava di averlo fstto, per essere condutto 
in gattabuia ove almeno avrebbe trovato un pane di 
stimarsi. Li coso è abbastanza caratteristica per es- 
sore notata È 


5 il ballo dell’istituto fitodramma- 
tieo dato la scorsa notte, riuscì brillante e te danze 
sì protrassero fino alle prime ore del mattino, In questi 
ultimi giorni di Carnovale, si vede che 1 balleriai 
non vogliono perdere il loro tempo. 

Lu Commissione pel ballo popo- 
Hare che doveva aver luogo questa sera 18 corr. 
al Toatro Nazionale, avvisa che non essendosi rice. 
vuto un sufliciento namero di adesioni alta festa 
stessa, questa non avrà più luogo, ed avverte coluro 
che hanno già pagata la quota di socii che questa 
verrà immediatamente restituita. 


Contrabbando. Leggiamo nella Nazione : 

fo usa corrispondenza da Trieste, che ci viene 
comunicata, leggiamo quanto segue: 

« Da persona ragguardovolissimo, arrivata di re- 
cento dal vicino Friuli, ho saputo cho in quella 
provincia si è organizzata una società con mezzi 
ragguardevoli per fare il contrabbando su larga scali; 


de e 


figueatovi cho ln stessa anticip? l'importo tetale della 
merce verso cossione dei titoli ai rigevitori de quelli, 
e dopo paco tempo la rostiluisco cal pagsmento 
della metà dol dazio dovute. Questo moda particali- 
ro di frode, cioò la richiesta dei titoli per ritiraro 
la merce, fa nascoro grandissimi sospetti, ed dè nor 
esssario che si osorciti par ciò la più arcurata sore 
voglianzaa 


li fatto, cho ci viono narrato con questa lettera, 


è gravissimo: so il contrabbando, che negli ultimi 
tempi era andato alquanto scemando, riprendesse 
vizaro, lo stato duli» nostre finanze, di «ni lo do- 
gare sono uno dei migliori proventi, no sarebbe grande 
mente puggiorato; richiamismo perciò su questo arzo» 
mento l’attonzione del Ministro delle. finanza è spa- 
cialmonte degl’Ispettori locati delle Dogane, cui deve 
stare a cuore di conoscere le fila misterioso della 
trama ordita doi contrabbandieri del Friuli. 


Fin qui la Nazione, A noi peraltro, finora, nulla 


consta di questa associazione di contrabbandieri. 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 
Firenze, 47 gennajo 


(K) C'è il prezzo dell’opera a ritornare sulle 
voci che corrono a proposito della tassa sui coupone 
delta rendita. Si dice che, su questo argomento, la 
ione incaricata di studiare i provvedimenti 
necessari alla nostra finanza, sia divisa in molte opi- 
nioni. Un membro di essa, il comm. Cappellari della 
Colomba ha posto addirittura in campo il quesito se 
non fosse più conveniente di operare la riduzione 
della rendita dal 5 al 3 per 0{g. Altri invece vor- 
rebbe cho la proposta ritenuta gravassa i coupons 





Commi: 





che si pagano all’ inferno, onde la ritenuta corrispon 


derebbe alla tassa sulla ricchezza mobile che si do- 
vrebbe a termini di legge pagare sui fondi pubblici 
e della quale finora la maggior parte dei possessori 
dei fondi stessi ha trovato modo di esimersi, ruan- 


cando ogai mezzo al controllo. 


Permettetemi una parola a proposito di una que- 
stione di equità sollevata giorni sono dall’ on. Fam. 
bri. Quando nello scorso ottobre tutti parlavano di 
Roma e dell’andare a Roma ci furono degli uffi- 
ciali romoni addetti all’ esercito, che senza alcuna 
formalità preventiva si recarono a raggiungere i corpi 
volontari. Ce ne furono degli altri i quali per met- 
tersi in qualche regola e per non sapere nelia fretta 
e furia a qual partito ricorrere diedero la }oro di» 
missione. Ora i primi furono riamessi nell’ esercito, 


i secondi no. Molti di questi ultimi si trovano quindi 
sul lastrico, togliendo la dimissione ogni diritto a 
insioni. La leggo va rispeltata; ma se v' è uncaso 
io cui anche la equità debba essere ascoltata, mi 
pare che sia questo. . 
Sento dire che negli Uîfici ci sia 1’ intenzione di 


modificar molto ia tariffa proposta dal ministero per 
“la tassa .sulle concessioni governative. Per le dispanse 
matrimoniali e per la legittimazione dei figli pare. 


che gli uffici vogliano stabilire una tassa fissa. Un 
ufficio vorrebbe portare a lire mille la tassa pei ti- 
toli di nobiltà che il Governo ha proposto in lire 200, 

li mistro De-Filippo s’ occupa della questione 
delle circoscrizioni giudiziario e della unicità della cas» 
sazione. Egl: nominerà una Commissione composta 
dell’ ex-mioistro guardasigilli, e dei più eminenti giu- 


recoosulti del regno, per formulare un progetto ge-' 


neralo 6 proporre una misura definitiva. 

Avevo ragione di non credere alla voce secondo 
la quale il Sella sarebbe stato disposto ad appoggiare 
Rattazzi, Mi si afferma infatti che l’on! Sella stia studian- 
do un discerso sull’ Asse acelesiastico per dimostrare 
la poca fede di Rattazzi, il quale nel compilare i 
bilanci pei 4868 non vi comprese 1’ operazione sul. 
l'Asse ecclesiastico, perchè sì cominciava a vedere i 
risultati poco favorevoli e una perdita per |’ erario. 

{I nostro Governo invierà tra breve a Vienna due 
eminenti funzionarj ferroviarj per trattera con le 
amministrazioni delle ferrovie di colà intorno al 
modo di ott:naro le più ampie facilitazioni nelle co- 
muvicazioni dirett> tra i Austria e l’Italia. A_que- 
sto oggetto vennero già dirette della interpellanze 
alle rispettive amministrazioni a Vienna, che vi tro- 
varono accoglienza volenterosa. . 

Sono giunti a Firenze i prefetti di Caserta, di 
Campobasso, di Benevento e di Aquila chiamati per 
concertare un’ azione comune contro il brigantaggio, 
che rincrudisce in quello provincie in causa del ri. 
destarsi dello mene borboniche. 


In quanto alla Sicilia tenete per esagerate tutte” 


le voci allarmanti chie corrono sullo stato della pub- 
blica sicurezza iu quell’ isola. 

11 marchese Gualterio che i giornzii dell’ opposi- 
zione vogliono a Roma, era l’altra sera al ballo del 
Casino Borgirese. Che disdetta per quei giornalistit 

Il generzie Cialdini che era da alcuai giorni a 
Firenze, si è recato a Milano. 


— L’ International afferma cho il governo austria. 
co sarebbe in procinto di concentrare ua corp d'ar- 
mata sulla frontiera rumena; esso verrebbo comane 
dato dat maresciallo Gablentz. 


— Scrivano da Roma: 

Qui, in ‘palazzo Farnes:, si sta organizzando una 
spedizione borbonica per la Terra di Lavoro. Si 
parla di una banda di trecento briganti della quale 
farabbero parto psrecchi ex ufficiali borbonici. 

Giorni sono arrivarono a Civitavecchia parecchio 
cassa diretto ad un negoziante napoletano domici» 
ciato in Roma e suolsi conteagano fucili sd ago 
provenieuti dal Belgio e cho debbono servira per la 
suddetta banda, ti quale sirà anche provseduta di 
molto denaro. ( Corrisre ) 
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Dispaccei telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Fironzo AB Febbrajo. 
CAMERA DEI DEPULATE 


Tornata del 47 fobb., +; 


Discussione del bilancio dolle finanze. 

Sopra il capitolo 63 relativo agli interessi 
da pagarsi alla Banca Nazionale, Scismit-Doda 
parla lungamente contro. Combatte il corso 
forzoso © l'idea :di affidarle»il: «servizio delle 
tesorerie. ee Ri : ; 

Sella difende’ l’amministrazione dalle accuse 
di predilezione per la Banca, è dice che ie 
prime operazioni ‘della “Banéa erano nello”... 
scopo ‘di -giovaro all'unità italiana. Sostiene 
l'utilità di. affidarle il servizio. delle. tesorerie. 
._ Discussione: del progetto di lavori ‘marittimi 
în varie provincie. DR 

Sono eliminate le nuove proposte di lavori in- 
vitando il ministero a presentare un progelto 
dopo la discussione dei”'provvedimebti finan- 
ziarii. w È neo PE Crati «è 

Sopra lo -stanziamento-’ proposto dal ‘mini- 
stero di 3 milioni per ‘il'porto’ di Catania, 
la spesa è rinviata alla Commissiotiè . per 
maggiori studii. ©‘ os 

a deliberazione è rimandata alla’ seconda 
«seduta d’oggi. . È 

n ( Seconda Seduta ) 

E accettata la proposta della Commissione 
pel riovio della spesa di-3 milioni per;Catania; 
@ quindi il progetto per l'intera spesa di 6 
milioni ripartita in più anni, e fra varie pro- 
vincie è approvato con 424. voti contro.:103. 

Il Ministero presenta i progetti per: la: dote 
della principessa Margherita in: 500 ‘mila 
lire, e per l'esercizio provyisoi lanci 
in marzo LL UL, 

H Presidente dice confidare:che..non«avrassi 
bisogno: di votare il ; secondo: progetto:‘è-«che 
il bilancio sarà tutto votato nel: nesé,* per 
cui fa esortazioni alla Camera...it: 










Rota 





Firenze, 17. Oggi” ‘lla’ Bancd ‘halzionale fa > 


aperta. la sottoscrizione. per la vendita di treata mi- 
lioni di capitale nominale del prestito obbligatorio a 
74 20. Le domande di' acquisto‘ copersero intiera- 
mente la detta somma. È 
Roma, 48. Îl Giornale di “Roma pubblica un 
Movitorio diretto al sacerdote Cirillo Rinaldi cot 
quale è comminata -la, scomunica .maggigre contro di 
lui se prosegue ‘a ritenere’ | uifficio' di “giudice nel 
tribunale della Legazione Apostolica di Sicilia, 0 ponga 
direttamente o indirettamente impedimento alle let- 
tere pontificie abolenti il detto tribunale, 
Wienna, 16. Il Ministro: rumeno. Demetrio 
Bratiano che venne qui con. una missione fu rice- 
vato ieri dall’ imperatore. . 
Pietroburgo, 46. Il Giornale di Pietroburgo 
smentisce le:asserzioni del ‘Times'che il generale rus- 
so Jschernajeff abbia soggiornato. sei ‘mesi’ in.Serbia 
per dirigere gli ‘armamenti; Confuta l’asserzione:della 
Patrie circa l'inquietudine dei gabinetti europei»: pei 
pretesi intrighi ‘russo-serbi, ‘“Smentisce: ‘1° asserzione 
della Liberté circa - il ristabilimento delle’ relazioni 
tra la Russia e Roma al quale’ ia: Francia «avrebbe 
contribuito. i spie ù 
Berlino 417. Assicurasi che nell’udi 
dal ponteficè ‘al sigaor d'Araita nonisi è fà 
dello stabilimento di una hunziattira a B 
Parigl 17. Corpo, legislativo: Discussi 
progetto di legge sulla stampa, Viene discissò 
mendamento. Richard in -riguardo agli annunzi ‘giu- 
diziari. Il ministro. Pinard dichiara che il governo 
continueri a far uso del suo difitio e non sccorderà 
giammai P inserzione degli annunzi a giornali che 
vogliono rovesciare il governo. L’emendam io] 
spinto con #86 voti contro 47. 
* L’ aliro emendamento proposto da Bérry 
quale si domanda che l’autorità giudiziaria. 
un3giornale per l'inserzione degli annunzi gividizieri 
respinto ila 126 contro 103... a 


NOTIZIE DI-BORSA. . 












































Parigi del 45 47 
Rendita francesa 3 010. . . ‘| 68.85j- 69.02 
» italiana 8 g10 in contanti 43.82) #4,40 
. fine masse >. ... . +. 43.75) 44.02 
(Valori diversi) 2 doew 
Azioni del credito mobil.. francese | —- 
Strada ferrate Ausiriacha .. . = - 
Prestito austriaco 1863. . ., - - 
Strade ferre. Vittorio Emanuolo . |. 36 
Azioni delle strade ferrato Romano | .. 471 . 45 
Obbligazioni +... . 0.4 8 . 89 
. HI meridion. . +. + 407) -107 
Strade ferrato Lomb. Veo.. . -. 300 378 
Cambio sull'Italia + - +». +] 384] 43 
Londra dei . 45 47 
Consolidati inglesi . . 15. 9911898 — 







Firenze del 17 
Rendita 50,60; oro 22.95; 
mesi; Francia 115.15 a tro mosì.. 
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ATTI UFFIZIALI 
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Regno d' Italia 
Prov. di Udine = Distr. di Spilimbergo 
COMUNE DI TRAVESIO 
AVVISO 


Si rende noto, che in seguito a deli- 
bera 43 ottobre 1867 di questo Comu. 
nale. Consiglio resta vietato ai forastieri 
sotto pena d’ immediato arresto il que 
stuare entro il territ. di questo Comune 
al cominciare dal £. Marzo p. v. 


Dall ufficio Municipale, 
Travesio 34 Gennaio 1868 


Il Sindaco 
_ AGOSTI BORTOLO 


Glì Assessori Il Segretari 
Cozzi Antonio Pietro. Zambano 





Fratta Giovanni 

N. 78. . p.3 

Il Municipio di ‘Castions di Strada | 
AVVISA 


che a tutto aprile p. v. è aperto il cone 
. corso. al posto di Segretario Comunale 
în (astions dì Strada cui è anesso l’an- ‘ 
‘nuo Stipendio di ‘it. L. 900 pagabili in 
rate mensili postecipate. 
Ogui aspirante dirigerà a questo Mu- 
- «nicipio cuò spetta .la nomina; 'la sua 
+ cistanza. corredata di tutti i requisità voluti 
dalla Jo,ge. teen 
Dall Ufficio Monicipalo > 
lì 6 febbraio 1868. 


> I Sindaco 
MUGANI D.r PIETRO 








ATTI GIUDIZIARI 
N 2080 p.3. 
EDITTO 


Si notifica col presente [Editto a tutti 
quelli che avervi possono interesse, che 
da questa Pretura è stato decretato l’a- 
primentò del concorso sopra tutte le s0- 
stanze mobili e sulle immobili ovunque 
poste di ragione di Brunetta Giovanni' fu 
Antonio detto Lenos di Villa. i 

Perciò viene col presente avvertito chi- 

16 credesse poter dimostrare qualche. 
ragione od azione contro il detto Bru- 
» netta ad insinuarla sino al giorno 15 
Maggio 4868 inclusivo, in forma di 
una regolare petizione da prodursi a que- 
sto foro in ‘conironto dell’ avvocato 
dottor Lorenzo Marchi deputato Curatore 
nella Massa Concursuale, dimostrando non 
solo la sussistenza' della sua pretensione, 
ma ‘eziandio il diritto in forza di cui egli 
intende ‘di essere :gradnato nell’una 0 
nell'altra Classe; e ciò tanto sicuramente, 
quantochè in difetto, spirato che sia il 
suddetto termine, nessuno verrà più a- 
scoltato, e li non ipsinuati verranno sen- 
za eccezione esclusi da tutta la ‘sostanza 
soggetta al Concorso, in quanto la mede- 
sima venisse < efaurità : dagl” insinuatisi 
Creditori, ancorchè loro competesse un 
diritto di proprietà o di pegno sopra un 
bene compreso nella Massa., 
*Si eccitano inoltre li Creditori ehe nel 
preaccennato termine si-saranno insinuati, 
a comparire iil -giorno 16 Maggio 1868 
alle iore 9 «ntitm. in questo Ufficio 
nella «Camera di Commissione N. 4 
per passare. alla elezione di un Ammibi- 
stratore stabile, 0 conferma dell’ interi. 
nalmente nominato GB. Strada, e alla scelta 
della ‘Deleg. dei Creditori, coll’avvertenza 
che i non comparsi.si -avranuo per. cone 
senzienti alla pluralità dei comparsi, e 
non comparendo alcono, l'Amministratore 
è la Delegazione saranno nominati da 
uesta Pretura a tutto pericolo dei cre- 


Ed 1) presente verrà affisso nei luoghi 
soliti ed inserito nél Giornale di Udine. 
Dalla R. Pretara 
Tolmezzo 9 Gennaio 4808. 


Il A. Pretore 
ROSSI 


I 





_ANNUNZI ED ATTI G 


N. 1044 p3 


Avviso 


Il Regio Tribunale P. in Udine, rende 
noto che in seguito ad istanza 4 dico» 
Dre 1867 N. 29,003 prodotta a questa 
R. Protura Urbana dalla Ditta Mercantile 
fratelli Cappollari di qui contro Rosa e 
Maddalena Zoccolari pure di qui ed al 
confronto dei creditori iscritti alla Ca. 
mera di commissione n. 38 di questo 
Tribupale, nel ‘giorno 14 marzo p. v. 
dalle ore #0 ant. alle 2 pom. sarà te- 
nuto un quarto esperimento d' asta per 
la vendita dell’ immobile ia seguito de- 
scritto alle seguenti 


Condizioni 


4. La casa sarà venduta al miglior of. 
ferente ed ‘a qualunque prezzo. 

2. Iì deliberatario ad eccezione della 
esecutante dovrà all’ atto della delibera, 
‘depositare a mani dellà Commissione de- 
legata il decimo dell’ importo delta stima, 
‘e ciò a cauzione della fatta delibera. 

3. Entro otto giorni continui dal di 
della delibera dovrà il deliberatario de- 
positare nella cassa forte del focale R. 
Tribunale  intiero prezzo della delibera, 
meno però l'importo della cauzione di 
cui il precedente articolo II. sotto pena 
altrimenti della comminatoria prescritta 
dal $ 438 giudiziario regolamento. 

4, Qualuague aggravio non apparente 
dai certificati ipotecari, resta a carico 
esclusivo del deliberatario, senza obbligo 
di sorta per parte della esecutante che 
non assume qualsiasi garanzia e respoo- 
sabilità. 

5. Dal di della delibera ia poi staranno 
a carico del deliberatario tutti ì pesi 
inerenti alla casa deliberata e cosi pure 
le pre imposte. 

. Qualora vi fosse qualche debito per 
rate  prediali scadute anteriormenta alla 
delibera dovrà il deliberario praticarne 
l’ immediato pagamento ‘portandosi a dif- 
falco del prezzo di delibera 1 importo 
che giustificherà di aver: pagato colla 
produzione delle relative bollette. 


Descrizione della casa da subastarst. 


Casa sita in questa R. Città borgo 
Pracchiuso în mappa provvisoria al n. 
4056 e nella mappa stabile al n. 672 
sub. 4. di pert. 0.48 rend. lire 40.88 
stimata fior 840, 

S' inserisca per tre volte nel Giornale 
di Udine e si’ affigga all’ albo di questo 
Tribunale nei soliti luoghi. 


Dal Tribunale Provinciale 
Udine 4 febbraio 1868. 


Il Reggente 
CAR A RO 
G. Vidoni. 
N. 407. (1) 
EDITTO 


Si rende noto ‘che ad istanza delli 
sigg. Gio, Batta, Nicolò, Gregorio, Emilio 
e Francesco fu Francesco Braida di U- 
dine, contro i sig. Edoardo, Giuseppe e 
Sigismondo Celotti fu Giovanni di Pa- 
lazzolo,. e la eredità giacente di Giovanni, 
‘feresa, ed Amalia fa Giovanni Celotti 
si terrà in questa Pretura e nei giorai 
7, 21 Marzo e 2 Aprile p. v. dalle ore 
40 ant. alle ore 2 pom. triplice esperi- 
mento d’asta per la vendita dei heni 
sottodescritti, ed alle seguenti 


Condizioni 


4. I beni sottoindicati e descritti nel 
protocollo di stima 27 gennajo e susse- 
guenti 1865, n. 1826, saranno venduti 
nei duo primi esperimenti a prezzo uon 
minore della stima di fior. 6633.45, e 
nel terzo ‘anche a prezzo inferiore, sem- 
prachè sufficiente a coprire |’ importo 
dei crediti prenotati ed iscritti sulli stes: 
sì beni. 

2. Ogni aspirante all'asta dovrà depo- 
sitare a cauzione della sua offerta il de- 
cimo del prezzo di stima ed entro 20 
giorai dalla delibera sarà tenuto a depo- 
sitaro îl prezzo d'acquisto dopo imputato 
nello stesso l’importo del fattò: deposito, 
nella cassa dei depositi giudiziali del r. 
Tribunale di Udine. 

3. Il deliberatario tosto verificato il de- 

osito sul prezzo di delibera, otterrà 
Fraggiudicazione in proprietà, e verrà 





GIORNALE Dì UDINE 


giudiziaimento immesso noll’ offottivo pos- 
sesso degli immobili aggiudicatigli 

4. Dal di della delibera In poi sta» 
ranno a carico del doliberatario tutti i 


d pri ed aggravi radicati nei Deni, le pub 


licho imposte, 0 speso postosiori all’ a- 
ata, con tassa di trasferimento, voltura 
ed altro. 

8. Nessuna garanzia prostano gli esa- 
cutanti sullo stato, grado, possesso ed al- 
Iro cho siasi, per detti bonì, 

0. Mancando il deliberatario al depo» 
sito e pagamento a suo tempo del proz- 
zo, sì procederà al reincanto a tutto sue 
spese, e danni, al cho si farà fronte col 
deposito effettuato nel giorno dell’ asta, 
salvo quanto mancasse a pareggio. 


Descrizione dei beni 
Ju Palazzolo 


Arat. in map, al n. 23 di p. 47.51 
r. Ì, 26.27 stim, fior. 243,90, 

Arat, arb. vit. in map, ai; o. 242di pert. 
419,29 r. liro 28.94 stica, fior. 307.41. 

Arat. con gelsi in map. al n. 42 di 
p. 8.88 r. i. 14.28 

Arat. con gelsi in map. al n. 2f di 
p. 24.45 r. 1 97.26 

Arat. con gelsi in map. al n. 22 di 
P. 42.30 r. 1. 410.21 

Arat. con gelsi in map. al n. 207 di 
pert. 3.43 cond. 1, 4,72. 

Arat. con gelsi in map. al n. 208 di 
pert. 28.25 rend. 1, 29,43. 

Arat. con gelsi in map. al n. 209 di 
pert. —.64 rend. ], —.53, 

Arat, con gelsi in map. al n. 240 di 
p. 5.38 rend. 1. 4.47. 

Arat. con gelsi in map. al n. 244 di 
pert. 443 read. |. 6.19. 

Arat, con gelsi in map. al n. 4489, 
di pert. 8.87 rend* 1. 8.32. 

Arat. con gelsi in map. al n. 4493, 
di p. 3.48 rend. 1. 2.09. 
Stimati complessivamente fior. 2226,55 

Arat. con gelsi ia map. al n. 13, di 
perì. 10.58 rend. 1. 6,23 st. fior, 298,06 

Arat. con gelsi in map. al n. 16 di p. 
43.14 rend. |. 9.08 st. fior. 300.74 

Arat. con gelsi in ‘map. al n. 248 di 
p. 19.01 r. i. 28.52 

Arat. con gelsi in map. al n,‘219 di 
pert. 10.45 read, |. 25.08. 

Arat. con gelsi in map. al n. 278 di p. 
2.32 rend. 1. 2.51. 

Arat. con gelsi în map. al n. 279 di p. 
3.49 rend. 1. 4.08. 

Arat. con gelsi in map. al n. 4707 di 
p. 19.95 r. 1. 16.56. 

Arat. con gelsi in map. al n. 4708 di 
perì. 3.92 read. I. 8.88, 
Stim. complessivamente fi. 1278.85 

Arat. con gelsi in map. al n. 273 di 
pert. 7.20 rend. 1. 10.80. 

Crat, con gelsi in map. al n. 274 di 
pert. 2.82 rend. |. 4,23. 

Arat, con gelsi in map. al n. 1708 
di pert. 5-24 rend. |. 6.66. 

Arat. con gelsi in map. al n. 4728 
di pert. 6.55 rend. |. B.44. 
Stim. complessivamente fi. 409.06 

Arat. con gelsi io map. al n. 283 di 
pert. 12.44 rend, 1.10.33 st. fi. 312.63 

Arat. con gelsi in map. al p. 1563 di 
—.96 s. 1. 4.98 st. . fi, 20.42 

Arat, con gelsi in map. al n. 4876, 
di p. 2.70 r. 1. 246 st. fi. 65.96 

Arat. con gelsi in map. al n. 4573, 
di p. 6.65 r. 19.59. st. fi. 113,98 

Casa colonica in map. £99t di pert. 
—A7 n.1. 30.97 st. fi. 310.00 

Casa d'affitto in map. al n. 1394 di 
p. —.06 r. È 399 st. fi, 41225 

Casa colonica con stalla e fienile in 
map. ai n. #400, 1397, 1398, di p. 
00.06, —.06, —.22 rend. |. 10.48, 0.24 
7.49 stim. fior. 512.30. 


Driolassa e Rivarotta 


Arat. in map. al n. 772 di p. 1.55 
r. .. 1.48st fi. 17,28 
Arat. in map. al n. 774 di p. 41.62 
rend. I 2.23 st.” fi. 18.07 
Arat, in map. al n. 1257 di p.4.40r. 


1. 8.40 stim. fi. 86,32 
Dalla R. Pretura 
Latatisna 25 Gennajo 4868 
li Reggente 
PUPPA. 
danini 


IUDIZIARI! 


| 
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PER GARANTIRE DALLA CONTRAFFAZIONE ‘ 


LO ZOLFO DEL 1868 


VIENE MACINATO AD UDINR 


nel molino Nardini sulla via di circonvallazione fra 
Porta Gemona e Porta Pracchiuso. i 

La Ditta Antonio Nardini ha ritirata dall’ origine una rilevanto quantità d 
Zolfo In Pani Seppisonala raffinato di prima qualità Cesenatico e SI 
ellano cle viene ridoto in farina nel suo molino fuori di porta {Pracchiuso. 

Esso apre una soltoscirizione por laSvondita ai possidenti della Provincia all: 
seguenti condizioni: . i 
ù 4. Polverizzazione perfetta, impalpabile. Purozza da accertarsi a mezzo di assaggi 
chimico. 

2. Consegna per 315 in aprile, 418 in maggio, 4115 in giugno 4868. 

3. Ogni soscriltore può nei tempi ‘a proporzioni suddette ricevere lo Zolfo facen 


pa 





che alla macinazione sorvegli un proprio speciale incaricato, un. 
.% Egualmente ogai soscrittora che si legittimi presentando la scheda di soscri. i ministre 
zione, ha libero | ingresso nel molino nello scopo di verificare da se il proprio interesse. | vito d 

” 


©. All alto della sottoscrizione gli acquirenti versano un’ antecipazione di it, na mi 





lire cinque per ogni cento Kilogrammi a titolo di deposito da conteggiarsi nella con» È. 
segna dello Zolfo. e È È , Doo 5 ne n 
i Prezzi di sottoscrizione MJ icnore 
Per lo Zolfo Cesenatico di La qualità doppiamente raffinato per 400 kil. it. L. 29 Ù modifi 
» Siciliano di fa qualita doppiamente raffinato =» » è» 274 do do 
Le dette due prime qualità miste assieme . » » 28} ia 
Le soscrizioni si ricevono dal farmacista, in contrada del Duomo, sig. Giovanni fot jo | 
Zandigiacomai quale, a richiesta dei soscrittori, eseguisce l'esperimento chimico 1 Arona 
sulla purezza dello Zolfo in farina. ‘pae 
Campioni in pani pel confronto stanno depositati presso il sudetto Farmacista fiffy e 
ioni 
DEPOSITO SEMENTE BACHI ’ 
ORIGINARI BIVOLTINI 
Prima riproduzione Giapponese annuale fbianca, tg 
verde su cartoni e sgranata, nonchè Gialla Levante e È 
Russa su tele. 
Piazza del Duomo N. 498 nero. 
ALESSANDRO’ ARRIGONI" ‘Lin 
; ; -DARERUASCO che avv 
" n an si erane 
È Lo i tuzioni 
Società Bacologica di Casale Monferrato rivendic 
pazione; 
MASSAZA E PUGNO Varno © 
Anno XI — 1868.69 Mn 
Associazione per la provvista di Cartoni di Semente Bachi al Giappone per l'Anno 1869. Ejstituzion 
va AES “ae nivaa si xl’ antico 
La sottoscrizione è per cartoni tutti a bozzoli verdi e si chiude definitivamente cagli în 
col 20 di febbraio. ° 
Questa Società che conta undici anni di esistenza e settemila associati fra cui tra ù 


pandosi della sola provvista di Semente e di nessun ramo di commercio non espone i Pisenza n 
fondi Socisli a nessun rischio. I fondi che si spediscono al Giappone sono assicurati Mi 


e i cartoni di semente acquistati sono pure assicurati nel loro tragitto, cosicchè viene Quctoo | 
evitato ogni pericolo di perdita del capitale. Bonaccia, ( 

La stessa Società volendo dare una guarentigia della cura che impiega nella is facci 
scelta di semente di buona qualità, è solita lasciare ogni anno, ai suoi associati che si frico 
fanno nuovamente inscrivere, la facoltà fino a tutto il 15 giugno, cioè fin dopo tl Biz, priva 


raccolto dei bozzoli, di potersi ritirare dalla Società, col rimborso di quanto avessero Pg | 
pagatp in acconto, qualora avessero motivo di essere malcontenti dei cartoni che la I 
Direzione di questa Società ha loro provvisto per l’ allevamento in corso. 
5 a provvista dì cartoni fatta în quest anno per i suoi Associati ascese ad oltre 
55 mila. 
LAssociazione si fa ver azioni di L. 150 caduna, di cui lire 20 per ogni 
azione si pagano all’ atto della richiesta, e le rimanenti lire 4130 si pagano in giugno 
o in ottobre, il tutto a mente del programma sociale che si spedisce affrancato a chi 
ne fa richiesta. ministri, 
hf se vaglic 


Le richieste d’inscrizione si devono fare in Casale Monferrato all'ufficio della Sovietà. fi ancora ri 

R nella cor 

hanno bi 

solito vi 

Bf essi devo 
pg legge.» 
da mentica 

Mi teorie co 











SONO USCITE 
Dalla Tipografia Jacob & Colmegna 


TAVOLE DI RAGGUAGLIO 


Fra il sistema METRICO DECIMALE e le MISURE : 
i PESI e le MONETE vigenti nel Friuli 


compilato 


DA INNOCENTE BERTUZZI. 


Quest opera comprende non meno di # #0 Tavole, INDI. 
SPENSABELI ad ogni ceto di persone, specialmente alle 
Autorità provinciali ce commerciali, magi- 
strati, avvocati, negozianti, periti, notai, pos- 
sidenti, agenti, fattori, gente d'affari, ecc. eco. 


Si vendono da M. Bardusco in Mercatovecchio ad it. l ®, 





Udine, Tipografia Jacop e Colsuagna. 





